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Oggi la direzione si incontra con il Consiglio di fabbrica 

L'IBP espone ai sindacati 
un suo piano di sviluppo 
L'amministratore dovrà fornire ai lavoratori un quadro pre
ciso delle prospettive aziendali in merita agli impegni presi 
Le richieste dei sindacati per il potenziamento dell'azienda 

PERUGIA. 2 
• Cosa vuol dire riconversio
ne della Perugina? Domani 
l'incontro tra l'amministra
tore delegato Bruno Buitoni. 
il consiglio di fabbrica della 
Perugina e lo staff dirigen
ziale dell'azienda dovranno 
dare risposte precise a que
sta domanda. 

Da tempo, infatti. l'IBP ha 
parlato di ristrutturare la 
fabbrica fornendo dati sulla 
crisi del cioccolato e sulla 
necessità di una diversifica
zione della produzione. Era
no stati anche formulati im
pegni da parte del gruppo 
per l'avviamento del proget
to per una nuova industria 
di precucinati: impegni che 
pure riconfermati in oani in-
contro sindacale e nelle d» 
chiarazioni della nuova diri
genza del gruppo, non sono 
stati ancora espressi in una 
formulazione precisa. Un.i 
fumosità che in parte derivò 
e fu collegata al cambia 
mento al vertice IBP con la 
nomina di Bruno al posto di 
Paolo Buitoni. 

Fra l'altro sembra che le 
« correnti » interne alla fa
miglia Buitoni non si siano 
ancora completamente ricom
poste. anche se la dirvzione 
di Bruno Buitoni non dà se

gni di « crisi ». 
Tornando alla linea di svi

luppo del gruppo IBP e in 
particolare alla fabbrica di 
San Sisto, in questi giorni la 
direzione aziendale e il ver
tice del gruppo .stanno prepa
rando i programmi che ver
ranno discussi nella riunione 
di domani con il consiglio di 
fabbrica d^ìla Perugina. Nel
la stesura dei progetti di svi
luppo per la fabbrica è stato 
impegnato gran parte dello 
staft tecnico dell'azienda e 
aneli? Marco Buitoni. ammi
nistratore della consociata 
alimentare americana Food, 
avrebbe dato il proprio con
tributo « manageriale ». 

Domani sarà quindi « il mo
mento della verità »: un in
contro durante il quale cioè 
l'IBP non potrà sottrarsi ad 
una precisa formulazione dei 
propri progetti di fronte ai la
voratori, che hanno già 
espresso precise richieste per 
la riconversione della Peru
gina. e per nuovi investimen
ti che il gruppo dovrà affron
tare. Da una parte il discorso 
sul potenziamento di alcuni 
reparti dell'azienda dolcia
ria che hanno numerose pro
spettive di sviluppo (« repar
ti colazioni e merende >. 
ecc.). dall'altra l'avviamento 

dei nuovi investimenti per il 
settore precucinati in stret
to collegamento con i! pia
no alimentare, proponendo 
altresì un nuovo rapporto con 
l'agricoltura. Una indicazione 
questa che tra l'altro ai in
quadra nella linea di sviluppo 
regionale, dove la ripresa 
dell'agricoltura è indicata 
quale uno dei momenti prio
ritari per avviare la ripre
sa produttiva della nostra re
gione. 

Domani, comunque, i lavo
ratori della Perugina chiede
ranno alla direzione azienda
le anche ampie indicazioni 
sulla politica più generale che 
la multinazionale intende se
guire in Italia. Nei giorni 
successivi alla riunione verrà 
infatti convocato il coordi
namento nazionale dei Cdf 
dell'IBP e si tornerà a parla
re. anche alla luce dell'in
contro di domani, della « ver
tenza di gruppo » per una 
analisi e un confronto sulla 
linea di sviluppo complessiva 
della IBP. che — come del 
resto si affermò a suo tem
po — non è una faccenda 
privata della famiglia Bui-
toni. 

g. r. 

Favorevoli PCI e PSI, astenuti DC e PRI 

La Regione approva 
la legge per 

le terre incolte 
Si tratta del recupero di oltre 50 mila ettari di ter
ritorio — Un coinvolgimento degli attuali proprietari 

Sarà sottoposto al giudizio preventivo della popolazione 

A metà del mese pronto //piano 
per risanare il centro di Narni 
I problemi posti dalla frana che ha messo in pericolo il complesso di Santa Restituta — Si vuole evitare 
la progressiva espulsione degli abitanti — A colloquio con l'assessore all'Urbanistica, compagno Donatelli 

Strana richiesta de di far dimettere il compagno Rischia 

Un problema che non si pone 
Con una lunga lettera in

viata al sindaco di Terni, il 
gruppo consiliare della DC 
ha richiesto la decadenza dal-

. la carica di consigliere co
munale per un assessore mu
nicipale, il compagno Rober
to Rischia. La motivazione 
adottata dal gruppo della DC 
per avanzare una così grave 
richiesta consiste sostanziai-

; mente nel fatto che il com
pagno Rischia è un dipenden
te della Regione e precisa-

, mente un funzionario del co
mitato di controllo della Re
gione. Poiché questo organi
smo è • e specificamente de
putato al riscontro della le
gittimità degli atti delibera
tivi del comune — afferma la 
lettera del gruppo consiliare 
de — si verifica nei fatti la 
ipotesi del controllore con
trollato da se medesimo ». Di 
qui la richiesta di decaden
za. dovuta ad incompatibilità. 

Della faccenda sarà inve
stito il consiglio comunale 
nella sua prossima seduta. 

Ma sin da oggi è possibile 
esprimere alcune considera
zioni. La posizione giuridica 
del compagno Rischia è soli
da e trasparente. Al momen
to della sua candidatura egli 
ha chiesto ed ottenuto dalla 
Regione di essere trasferito 
dal comitato di controllo agli 
uffici della giunta regionale. 
Il trasferimento è divenuto 
operativo il 7 maggio, prima 
ancora delle elezioni ammini
strative. Dà allora il compa
gno Rischia ha lavorato ne
gli uffici della Regione, fin
ché, essendo stato nominato 
assessore, ha inoltrato do
manda di aspettativa, come 
era suo pieno ed incontesta
bile diritto, ed attualmente 
non ha alcun rapporto con la 
Regione. 

Dunque che cosa vuole il 
gruppo consiliare democristia
no? Siamo arrivati al punto 
dell'attacco personale, del
l'offensiva rivolta contro il 
singolo? Come si possono 
avanzare richieste così gravi 

se prive di una più che soli
da argomentazione? Ma per
ché il gruppo consiliare del
la DC non si preoccupa piut
tosto di guardare al suo in
terno. ad esempio nel suo co
mitato provinciale, dove, alla 
faccia dell'incompatibilità, 
siedono diverse persone con 
il cumulo degli incarichi? 
Queste incompatibilità sono 
invece reali, i consiglieri co
munali della DC le conoscono 
meglio di noi, poiché questo 
intreccio fra cariche politiche 
ed amministrative è stato 
sempre un dato costante del 
jxirtito scudocrociato. 

I democristiani dunque fa
rebbero meglio a non addos
sare mali e storture loro agli 
altri e a non assumere at
teggiamenti irresponsabili. Per 
quel che ci riguarda, la po
sizione dei comunisti in con
siglio comunale sarà chiara: 
il problema delta decadenza 
del compagno Rischia da con
sigliere comunale non si 
jxtne. 

PERUGiA. 2. 
La legge regionale sulla uti

lizzazione delle terre incolte e 
malcoltivate è stata approvata 
durante l'odierna seduta del 
Consiglio regionale con i voti 
favorevoli di PCI e PSI e la 
astensione della DC e del PRI. 

Il dibattito ha messo in ri
lievo al di là dei numerosi 
emendamenti presentati (eh? 
l'hanno reso particolarmente 
tormentato), una sostanziale 
unità di vedute da parte dei 
vari gruppi consiliari, anche i 
se all'interno del gruppo de ! 
sono emerse più volte posi
zioni non sempre omogenee. 
Il progetto di legge è parti
colarmente importante in 
quanto si propone il reruporo 
colturale di oltre 50 mila et
tari di territorio umbro at
tualmente non coltivati o non 
sufficientemente coltivati. 

Un recupero che la legge 
si propone di attuare coin
volgendo in maniera partico
lare gli attuali proprietari dei 
terreni i quali dovranno pre
sentare appositi piani azien
dali o potranno essere asse
gnati in concessione all'Ente 
di Sviluppo, alle Comunità 
montane o alle aziende regio
nali per le foreste. Stasera la 
discussione era ripresa con 
un emendamento all'articolo 7 
della legge. 

Un intervento che ha ad 
un certo punto avuto toni of
fensivi nei riguardi del nostro 
gruppo consiliare svolto dal 
de Picuti ha turbato la prima 
parte della seduta odierna del 
consiglio regionale. Picuti nel 
suo intervento aveva raccolto 
qualunquistici rilievi sui la
vori del consiglio apparsi nel
la pagina odierna del foglio 
di destra il «Tempo»; isola
to nella sua posizione dallo 
stesso suo collega di gruppo 
Boccini, Picuti riprendeva la 
parola, dopo che era inter
venuto il compagno Mandari
ni per respingere i toni e la 
sostanza dell'intervento del 
consigliere DC, usando volgari 
espressioni, tipiche di un ba
gaglio quarantottesco, nei con
fronti del presidente Marri e 
del gruppo comunista. 

La seduta odierna, al di là 
dell'incidente, si è svolta in
tensamente. cosi come era av
venuto ieri sera. A smentita 
delle argomentazioni di Picu
ti il consiglio ha nominato 
oggi i rappresentanti nel con
siglio di amministrazione del
la Sviluppumbria (sono stati 
eletti i comunisti Corba e Cor
radi, i socialisti Moretti e Fa-
netti e i democristiani Ido 
Carnevali e Stefano Ponti) e 
ha approvato la delibera con 
la quale si stabilisce la clas
sificazione delle case di cura 
private i cui dipendenti sono 
in sciopero da diversi giorni. 

! 

Un gruppo di case poste proprio sopra al punto dove è caduta la frana 

Da ogg i convegno a d Assisi 

Gli anziani in Umbria: 
vediamo che vita fanno 
Ragioni di ordine economico, sociale e psicologico ne fanno troppo spesso 

degli emarginati — Due giorni1 di discussione fra amministratori e specialisti 

PERUGIA. 2 
L'emarginazione de^li an

ziani, il loro ruolo nella so
cietà, gli interventi degli En
ti locali e i bisogni ancora da 
soddisfare, questi alcuni dei 
temi che saranno dibattuti 
domani ad Assisi in un con
vegno « Gli anziani in Um
bria, analisi e prospettive di 
un problema », organizzato 
dal dipartimento per i servi
zi sociali della Giunta regio
nale. 

Il dramma del pensiona
mento, il senso dell'inutilità, 
la difficoltà di rapporti «pa
ritari » con chi è ancora inse
rito nel mondo del lavoro, 
sono alcuni dei problemi che 
travagliano la vita post-lavo
rativa. Problemi di ordine 
psicologico e sociale, che si 
aggiungono a quelli più stret
tamente economici e di sussi

stenza dell'anziano. 
In Umbria, il nodo econo

mico, se da una parte mitiga
to dalle ristrette dimensioni 
delle città e delle cittadine 
della regione, dal persister* 
di nuclei familiari di tipo tra
dizionale legati alle strut ture 
del mcndo contadino, non 
può dirsi per questo risolto 
quando l'economia dell'anzia
no è in genere di sussistenza 
e i rapporti con la famiglia 
contengono questi elementi 
di «sopportazione dell'anzia
no » che tanto pesano nello 
equilibrio psicologico dell'ex-
lavoratore. 

Un'età difficile che nella 
società at tuale spesso equiva
le ad emarginazicne. « Anzia
ni e società capitalistica: sta
to at tuale della problemati
ca ». è un tema caratteriz
zante del convegno di doma-

Prosegue lo stato di agitazione delle maestranze 

La Sit Stampaggio non vuole assumere 
evitando il confronto con gli operai 
La direzione non si incontra con i l CdF da oltre un mese • Si vogliono 
aumentare i ritmi di produzione senza adeguamenti dell'organico 

TERNI. 2 
Continua !o stato di agita-

rione alla Sit-stampaggio. la 
fabbrica di Maratta che oc
cupa attualmente 320 ope
rai e che è sorta in seguito 
ad uno « scorporoD del re
parto stampaggio dalla « Ter
ni» . Le trattative, fra dire
zione aziendale. FLM e Con
siglio di fabbrica, sono state 
Interrotte qualche settimana 
fa e non sono ancora riprese. 
I lavoratori, dalla rottura 
delle trattative ad oggi, han
no effettuato scioperi per un 
totale di 18 ore ma ancora 
oggi 1* direzione non accen
na a recedere da'.'.e posizio
ni di intransigenza su cui si 

è attestata. 
Obiettivo della azienda è, 

in sostanza, quello di aumen
tare i ritmi di produzione 
senza accettare, nel contem
po. il confronto con KIÌ or
ganismi sindacali. A più ri
prese, infatti, la Sit ha di
chiarato di ritenere che i 
rapporti fra direzione e Con
siglio di fabbrica non posso
no andare al di là della sem
plice e unilaterale informa
zione. 

Quindi c'è anzitutto un pro
blema di riconoscimento dei 
diritti sindacali, del ruo'.o 
del consiglio di fabbrica co
me legittimo rappresentante 
dei lavoratori. Inoltre, la. ver

tenza aperta dal sindacato 
concerne l'inquadramento u-
nico. gli organici, l'ambiente 
di lavoro. Ma la situazione 
è complicata da fenomeni 
strani ed inconcepibili: mac
chine che si guastano e che 
non vengono riparate, mac
chine di riserva che non 
funzionano. 

Di recente la FLM ha or
ganizzato una conferenza 
stampa per spiegare come 
s tanno le cose. Si prevede 
che. se le parti non torne
ranno in tempi brevi a se
dere intorno al tavolo delle 
trattative, saranno program
mate nuove iniz-.ative di lot
ta 

In preparazione della conferenza regionale 

Inizia domani a Terni il ciclo 
di incontri sui centri storici 

Sono in programma altre 3 riunioni con le forze sindacali, economiche e politiche 

SPOLETO - Deciso dal distretto minerario di Roma 

Chiude la cava di Fontebona 
dopo l'esposto dei cittadini 
Provocava ingenti danni all'abitato di Eggi ed all'ambiente - Si verificò 
l'anno scorso una frana di grave entità • Nominato un collegio tecnico 

TERNI. 2. 
Sabato 4 dicembre ai'.e ore 

9 nella sala consiliare del Pa
lazzo comunale di Terni si 
svolgerà il primo dei quattro 
Incontri che la Regione ha 
programmato con le forze 
sindacali, sociali, politiche ed 
economiche umbre in vista 
della conferenza regionale 
su «Casa e c?ntn storici» 

. che si terrà a Perugia dal 13 
al 18 d.cembre. All'incontro 
di Terni, cui parteciperà per 
la R?g.one l'assessore Fran
co G.ustinslli. sono state in
vitate le organizzazioni sin
dacali. il SUNIA ed il movi
mento cooperativo. Sarà que
s ta l'occasiono per puntual i* 

v zare . una serie di esigenze 
' ohe nel campo della casa so

no particolarmente avverti

te da tutt i i cittadini e spe
cialmente dai lavoratori. 

Conclusosi il ciclo delle ta
vole rotonde, in cui sono sta
ti esaminati quattro aspetti 
fondamentali del problema 
della casa quali «Equo ca
none per una nuova discipli
na delle locazioni». «Proces
si di industrializzazione nell' 
edilizia residenziale ». « Ge
stione delle aree e del con
trollo dello sviluppo territo
riale: analisi del decreto di 
legge sul regime del suoli » e 
« Progetto pilota per la con
servazione e vitalizzazione de: 
centri storici della dorsale ap
penninica umbra ». si apre 
ora. come detto, quello rela
tivo agli incontri con le for-
ze sociali, economiche, cultu
rali e imprenditoriali dell'Um

bria. 
Martedì 7 dicembre a Peru

gia. nella Sala della Vacca-
ra. presente per la Regione il 
vicepresidente Ennio Tomma-
sini. si svolgerà l'incontro con 
gli Enti locali e gli Istituti 
autonomi case popolari. Il 
programma prevede Inoltre 
per venerdì 10 dicembre, alle 
ore 9 nella Sala della Parte
cipazione di Palazzo Danini a 
Perugia, presente l'assessore 
Franco Giustinelli. un incon
tro con le associazioni cultu
rali. Infine, sabato 11 dicem
bre alle ore 9 a Perugia, nel
la sede della Federazione re
gionale industriali, presente 
il vice presidente della Regio
ne Ennio Tommasint, l'incon
tro della Regione con gli im
prenditori privati. 

SPOLETO. 2 
11 Distretto minerario d. 

Roma ha disposto la chiu
sura della cava di pietra di 
Fontebona nella frazione di 
Eggi del Comune di Spoleto. 
Il nostro giornale, come tut
ta la stampa, ha più volte 
avuto occasione di interes
sarsi ai problemi posti dalla 
coltivazione di questa cava. 
per le condizioni nelle quali 
essa veniva portata avan
ti e per i gravissimi danni 
da essa provocati all'ambien
te naturale di una delle zo
ne più suggestive delio spo
e t ino . 

Nei mesi scorsi demmo no
tizia d; un esposto inoltrato 
alla Procura deila Rspubbli-
ca di Spoleto da un centina
io di ab.tantì della frazione 
di Eggi « a tutela degi; inte
ressi immediati di essi abi
tanti e di quelli più generali 
attinenti al patrimonio na
turale ed all 'ambiente». Nel
l'esposto si sottolineava, t ra 
l'altro, che l'impresa colti
vatrice risultava a: ricorrenti 
essere sprovvista «delle ne
cessarie autorizzazioni ammi
nistrative e di conseguenza 
di un progetto di coltivazio
ne 

Si ricordava inoltre come 
nella cava si fosse verificata 
l'anno scorso, per fortuna nel
le ore notturne ed a cant.eie 
vuoto, una frana di circa ven
timila metri cubi di materia
le. Una diffida ai condutto
ri della cava era stata invia
ta anche da! Comune di Spo
leto. A seguito dell'esposto la 
Procura delia Repubblica ha 
nominato un collegio tecni
co che riferirà prossimamen
te sui quesiti postigli. 

L'intervento dell'Ispettora
to minerario, che ha compiti 
di polizia mineraria, significa 
che si sono ravvisati nella 
cava quegli elementi di peri
colo per i quali la popolazio
ne si era vista costretta ad 
interessare la magistratura 

g. t. 

ni che inette in diretta rela
zione l'emarginazione dell'an
ziano con la struttura pro
duttiva del sistema capitali
stico. 

Il convegno — il presiden
te della Giunta regionale Ger
mano Marri aprirà i lavori — 
si addentrerà comunque an
che in aspetti più stretta
mente scientifici: il profes
sor Sandro Ventura terrà una 
relazione su « la realtà biolo
gica dello invecchiamento ». 
mentre Luigi Coli e Umberto 
Senin e il professor Albano 
Del Fa vero terranno relazio
ni rispettivamente sull'« in
vecchiamento e malat t ia» e 
« la medicalizzazione dell'an
ziano ». 

Il convegno si propone i-
noltre un'analisi sulla condi
zione più specificamente esi
stenziale della terza età: sul
l'argomento verranno propo
ste due relazioni: la prima, 
curata da Grazia Guaitini e 
Tullio Seppilli. su «la crisi 
e la trasformazione del ruolo 
e dell'immagine dell'anziano 
nel quadro del mutamento 
sociale», l'altra, curata da 
Leonardo Macellari, su « la 

! produzione sociale della per-
I r-onalità dell'anziano ». 
j Nel pomeriggio della prima 
j giornata del convegno il di-
j battito si svilupperà sulla 

condizione degli anziani in 
Umbria: sull'argomento sono 

! previste cinque eomunicazio-
j ni: Luigi Tittarelli («Invec

chiamento della popolazione 
| nei Comuni dell'Umbria dal 
| 1951 al 1971 »). Graziella Guai-
i tini. Tullio Soppilli. Antonio 
! Signorelli («Gli istituti di ri

covero per anziani nella Re-
! pione umbra: una inchiesta 

Già concessi oltre 20 miliardi 

Nuovi fondi dairArtigiancassa 
per gli operatori del settore 

L'ultimo stanziamento è di 3 miliardi e 813 milioni 

PERUGIA. 2. 
L'Artigiancasfta ha comuni

cato nei giorni scorsi che i 
suoi organi collegiali hanno 
proceduto ad una nuova as
segnazione di mezzi finan
ziari a favore degli artigiani 
umbri. Si t rat ta di una nuo
va assegnazione per 3 mi
liardi 813 milioni di lire che 
vanno ad aggiungersi ad una 
precedente assegnazione di 
16 miliardi e 800 milioni, per 
un totale quindi di oltre 20 
miliardi e mezzo. 

Questa ulteriore assegna

mi relativi alla erogazione 
del credito hanno costituita 
argomento d: discussione nel
la riunione di martedì scor
so fra Regione e Art:g.ancas-

i sa, nel corso delia quale si 
è cercato di realizzare un 
raccordo tra «li orientamen
ti del'.'Artigiancassa e le lez-
gi regionali sul credito. 
" La stessa legge regionale 
suliartigianatc verrà discus
sa nei suoi criteri di a t tua 
zione nella riunione del 7 di 

j sulle strut ture istituzionali e 
! finanziarie, sui servizi e sul-
j la composizione del personale 
I e degli u ten t i») : Graziella 
! Guaitini. Tullio Seppilli: 
I .< Contesto familiare e condi-
j zioni coabitative degli anziani 
I nel comune di Perugia: una 
I rilevazione statistica sulle 
J informazioni contenute nello 

archivio anagrafico»). Fran
cesca Borri. Graziella Guaiti-

j ni. Patrizia Massetti. Luigia 
, Vincenti («Condizioni di vi

ta. bilancio del passato, im
magine della vece-naia: una 
inchiesta su; campioni di an-
z.an; de! comune di Peru
gia»»: A A I . (Amministra
zione per le attiv.tà italiane 
e intemazionalit «Presenta
zione di ferviz: vldeorezi-
strati e filmati su attività so
ci-ili nazionali e intemazio
nali •>. 

Nella seconda ci ornata drl 
convegno si cercherà di fare 
il punto sulle e^per.onze m-

zione consente l'accoglimento | l a r : u n : 0 n e verranno portate 
di tutte le domande di fi
nanziamento presentate fino 
ad ora dagli artigiani, rea
lizzando un plafond disponi
bile che va oltre l'iniziale 
richiesta del Comitato tecni
co regionale. La decisone del-
rArtigiancassa è stata accol
ta con estremo favore negli 
ambienti regionali e il com
pagno Provantinl. assessore 
regionale all 'Industria, ha ri
sposto al presidente dell'Ar-
tigiancassa rilevando la po
sitiva decisione assunta dal
l'istituto, tanto più impor
tante in una fase di crisi 
come questa 

I dati forniti dall'Artigian 
cassa sulle richieste del set
tore, del resto, dimostrano 
un importante elemento po
sitivo: l'impegno degli arti
giani umbri ad investire, a 
sviluppare le proprie azien
de anche in una fase diffi
cile come l'attuale. I proble-

cembre della comm.ss,o.~e novative che in Italia s c i o 
consultiva regionale, appena s ta 'e fatte nel settore. 
costituita, e le risultanze del- Verranno infarti proposte 

comun.cazion: del Comun» di 
Bo'ozna. del cnmpren?ono 
faentino, e del Consorzio ser
vizi sanitari e sociali di Ra
venna. del Comune di Prato. 
del Comune di Roma, dei ser
vizi di salute mentale della 
P r o v i r i a di Tr.este e della 
Comunità montana della Val
policella (Torino). 

al Consiglio rez.enale. 
Pertanto, cor. questi atti. 

con la st.pula delle conven
zioni con le banche a tass". 
Artigiancassa. con incontri 
con la delega «Ile Provìnce. 
la legze programmai.ca re 
gionale potrà immediatamen
te funzionare. 

NARNI, 2 
S. Restituta non è un caso 

singolo nel contesto narnese, 
soltanto una frana di entità 
veramente preoccupante che 
richia di far scivolare una 
parte di centro abitato sulla 
strada statale Tiberina, ha 
esasperato e portato alla lu
ce di tutti il dramma degli 
abitanti di questo quartiere, 
ma realmente sono molti i 
cittadini di Narni, che vivono 
nelle stesse condizioni: in ca
se malsane, prive o quasi di 
servizi igienici. 

Molto spesso i lavoratori 
sono costretti a vivere den
tro queste case ed in condi
zioni precarie, a causa del 
basso canone dovuto per le 
abitazioni, canone che a volte, 
come nel caso specifico di 
S. Restituta, dove l'edificio è 
del Comune di Narni, è sola
mente simbolico. -

La realtà di questi citta
dini. ci dice il compagno Bru
no Donatelli assessore all'ur
banistica al Comune di Nar
ni, non è ignorata dagli Am
ministratori. che, come tutti 
i cittadini sanno, già da an
ni stanno lavorando su un 
piano particolareggiato pev 11 
centro storico, che intorno al
la metà di dicembre sarà 
presentato, nella sua prima 
bozza, ad incontri partecipa
tivi con la popolazione. 

Questo piano, afferma Do
natelli, non si pone l'obbiet
tivo di abbellire Narni o di 
creare uno studio urbanistico 
per far guadagnare soldi agli 
architetti, ma di avviare una 
azione tendente a recuperare 
il patrimonio edilizio edifica
to, oggi in gran parte abban
donato proprio per la fati-
scenza delle strutture e per 
la mancanza dei più elemen
tari servizi igienico sanitari 
(misurando, la febbre a que
sto centro storico e trovando
gli la giusta medicina). 

Gli Amministratori, da una 
accurata indagine, hanno con
statato in che misura si pone 
il pencolo che il centro sto
rico resti disabitato, per fat
tori di ordine diverso, perchè 
la gente lascia il centro sto
rico non solo per l'inefficien
za della struttura abitativa 
ma anche par cercare un 
ambiente più sano, più orga
nizzato ecc., presentando con 
evidenza un indebolimento de
mografico. 

Un altro pericolo grave che 
gli Amministratori cercano di 
evitare è quello che il cen
tro resti relegato a scuole ed 
uffici, perchè spesso i pro
prietari di case nel centro 
sono sollecitati da offerte in
genti di denaro, da chi vuole 
fare del centro storico un ri
trovo di uflici, un ambiente 
diplomatico e di élite. 

Proprio per questo, afferma 
il compagno Donatelli, noi co
munisti ci facciamo carico 
di una politica di intervento 
che trasformi tut to il centro 
in abitativo, nel quadro del
la politica regionale per la 
salvaguardia dei centri stori
ci. Però rimane sempre il 
problema di una trasforma
zione della politica della ca
sa, che cambiando le leggi 
urbanistiche agevoli il restau
ro dei centri abitati. La man
canza di finanziamenti o il 
taglio di essi blocca in modo 
evidente l'azione di molte 
Amministrazioni che cercano 
di impegnarsi in questo sen
so. Infatti anche per il caso 
specifico di S. Restituta, il 
Comune di Narni già da tem
po prevedeva di avviare la
vori per mettere in condizio
ni statiche ed igienico sani
tarie questi locali, in modo 
da creare alloggi decenti. 

Sull'esperienza di Bolcgna, 
il Comune, si era già posto 
l'obiettivo di realizzare le con
dizioni per un trasferimento 
temporaneo degli abitanti in 
« mini appartamenti parcheg
gio». per poi reinserire tutti 
i cittadini nel loro ambiente. 
proprio perchè noi comunisti 
siamo convinti che questi le
gami comunitari, esistenti fra 
gli abitanti dei centri storici. 
legati tra loro da vecchie 
amicizie, parentele, non van
no dispersi in quanto non so
lo sono un fatto di costume 
ma perchè tengono ancora 
unite molte famiglie del cen
tri storici italiani. 

Il lavoro, quindi, che l'Ani-
mmistrazione comunale di 
Narni sta da tempo portando 
avanti per far vivere il cen
tro storico dimostra chiara
mente che il caso S. Restitu
ta non coglie di sorpresa il 
Comune. 

Nei confronti di S Resti-
tuta s: sta procedendo, in 
questi g.orni. con una com
missione tecnica scaturita da 
un incontro, tenutosi in Pre
fettura nel giorni scorsi, al 
quale partecipavano gli Enti 
Iccali di competenza, il Pre
fetto e l'Anas. Compito d: 
questa commissione è di stu
diare la situazione ed elabo
rare un primo piano di inter
vento. 

Carlo Ciliani 

ni eira 
i program* di radio UMBRIA 

ORE 7.45: Giornale 1; 8.15: Ras
segna stampa; 9: Miscellanea; 
10.30: Dagli umbri, storie • tra
dizioni popolari della nostra re
gione; 12,45: Giornale 2; 14: 
Scorpione; 16: Erezioni nelle scuo
le: che ne pensano gli studenti ed 

i movimenti giovanili; 17,30: Ra
dio Umbria Jetzs 11,45: Giornale 
3; 19: Cromale delle regioni; 
19,30: Concerto della sera; 2 1 : 
Dedica; 22: Discoteca; 22,45: Gior
nale 4; 23: Sapere»»!—. 

TERNI 

Per la «terza 
rete» protesta 
della Giunta 
provinciale 

TERNI. 2 
La giunta provinciale 

Ita esaminato alcuni pro
blemi riguardanti la si
tuazione nel campo del-
l'informazione, emettendo 
al termine dell'incontro II 
seguente documento: 

« La determinazione della 
RAI di usare la terza rete 
in modulazione di frequen
za per trasmettere i pro
grammi regionali dell'Um
bria compromette in prati
ca tutte le passibilità of
ferte dall'accesso alle tra
smissioni in modo democra
tico. oltre a pregiudicare se
riamente gli stessi attuali li
velli di ascolto dei program
mi di informazione. 

st La terza rete, infatti, ri
spondendo anche a livello 
tecnico alla vecchia logica 
accentratrice che per molti 
anni ha governato la RAI, 
presenta diverse difficoltà di 
ascolto in molte parti del
la nostra provincia. Ancora 
una volta quindi l'Umbria, 
insieme solo alla Basilicata. 
viene in qualche modo isola
ta. 

«La giunta provinciale di 
Terni, consapevole dei rischi 
che l'ulteriore aggravamen
to della già pesante crisi nel 
settore dell'informazione può 
produrre sul piano della stes
sa convivenza democratica. 
auspica interventi capaci di 
garantire la libera espres
sione del pluralismo nel cam
po dell'informazione; prote
sta fermamente per la deci
sione di trasmettere sulla 
terza rete RAI in modulazio
ne di frequenza i notiziari 
e i programmi per l'Umbria 

Domani a Perugia 
manifestazione 
contro la finale 
di Davis in Cile 

PERUGIA, 2. 
Sabato 4 dicembre alle ore 

17 si terrà una manifestazio 
ne unitaria giovanile contro 
la trasferta dei tennisti ita
liani in Cile per la Coppa 
Davis. La manifestazione u 
nitaria ha ricevuto l'adesione 
della FGCI. della FGSI. del 
Movimento giovanile DC. del
la FGR. di DP. della Gioven
tù comunista cilena e di al
tre organizzazioni giovanili 
democratiche straniere. 

Oggi a Terni 
dibattito 

sull'industria 
TERNI. 2 

Al dibattito sullo stato prò 
duttivo e le prospettive oc 
cupazionali delle aziende del 
la conca ternana, che ai ter 
rà oggi, venerdi alle ore 17 
nella sala 20 Settembre, sono 
invitati le direzioni aziendali 
e i Consigli di fabbrica della 
Terni, Terninoss. della Monte-
fibre. Linoleum. Mob'.efan. 
Neofil. Elettrocarbonium, SIT-
stampaggio. Tornichimica. I 
tres. I?anto. Faet e Bosco. 

Il dibattito è stato orstaniz 
zato dalla federazione comu 
nista ternana a conclusion" 
delle vis.te alle aziende com 
piute dal pruppo parlamenta 
re comunista umbro. Ije rela 
zioni introduttive saranno 
tenute dai compagni Mano 
Bartolmi. deputato ed Ezl<; 
Ottaviani, senatore. 

Riunione a Terni 
tra PCI e PSI 
sui trasporti 

TERNI. 2 
I gruppi di laverò dei tra

sporti del PCI e del PSI han
no convocato per sabato 4 di
cembre alle ore 9. presso la 
Federazione comunista terna
na. una riunione congiunte» 
degli ammin.stratori comuni
sti e r.ociali»ti con i gruppi eli 
lavoro e dei trasporti delle 
Federazioni provinciali . del 
PCI e del PSI 

TERNI 
LUX: L'uomo che fuga) dal fufjro 
PIEMONTE: Dio come sono ce

duta in basso 
MODERNISSIMO: Po:ice Pyton 
POLITEAMA: Signore e signori 

buonanotte 
VERDI: Tutti gli uomini del pre

sidente 
FIAMMA: Candidato all'obitorio 
PRIMAVERA: Irma la dolce 

PERUGIA 
TURRENO: Varietà • film: Quel

l'età maliziosa 
LILLI: Oh, Serafini! 

MIGON: Il bocconcino 
MODERNISSIMO: Frankenstein Ju

nior 
PAVONE: Il deserto dei tsrlz-
LUX: Tre contro tutti 

FOLIGNO 
ASTRA: Oh. Serafina' 
VITTORIA: (chiuso) 

SPOLETO 
MODERNO: La studente. 

TODI 
COMUNALE: Compro*»»* 


